
Raffica di semplificazioni
Il ministro della funzione pubblica, Zangrillo, annuncia a ItaliaOggi un pacchetto
dl interventi su autorizzazioni, modulistica, riduzione dei tempi, silenzio-assenso

In arrivo un pacchetto di interven-
ti su autorizzazioni, modulistica, ri-
duzione dei tempi, silenzio-assenso.
A beneficiarne le attività produttive,
l'edilizia (con la semplificazione di
Suap e Sue) e l'artigianato. Nessun
pericolo decadenza per le graduato-
rie degli idonei. E sul Piao è in arrivo
una proroga del termine del 31 gen-
naio. Lo annuncia altaliaOggi il mi-
nistro della Funzione Pubblica, Pao-
lo Zangrillo.
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Il ministro Zangrillo: Piao al 31 marzo. Idonei? Le graduatorie non sono a rischio

P.a., semplificazioni a tappeto
• . •

Silenzio-assenso, attività produttive, artigianato, moduli
DI FRANCESCO CERISANO 

emplificazioni a tappe-
to nella p.a. con un pac-
chetto di interventi in
arrivo su autorizzazio-

ni, modulistica, riduzione dei
tempi, silenzio-assenso. Abene-
ficiarne le attività produttive,
l'edilizia (con la semplificazio-
ne di Suap e Sue) e l'artigiana-
to. Nessun pericolo decadenza
per le graduatorie degli idonei,
in stand by in attesa che entro
oggi le p.a, interessate ad assu-
mere inviino alla Funzione pub-
blica le necessarie informazio-
ni integrative dei dati già invia-
ti con il Piao. E proprio a propo-
sito del Piano integrato di atti-
vità e organizzazione è in arri-
vo, con gli emendamenti al Mil-
leproroghe, un rinvio del termi-
ne attualmente in scadenza al
31 gennaio. Le p.a. centrali
avranno due mesi in più (fino al
31 marzo) per trasmettere il
Piao a palazzo Vidoni, mentre
per gli enti locali resta per il mo-
mento ferma la scadenza del 30
maggio collegata alla deadline
dei bilanci
preventivi
(30 aprile).
Con ItaliaOg-
gi il ministro
della Funzio-
ne Pubblica,
Paolo Zen-
grillo, fa il
punto sui te-
mi più delica-
ti del pubbli-
co impiego e
lancia ai sin-
dacati (che
nei giorni
scorsi hanno
sollevato il tema della questio-
ne salariale degli statali) un
messaggio di distensione: i re-
centi dati sugli stipendi pubbli-
ci non tengono conto degli au-
menti previsti dai contratti
chiusi nel 2022 e che impatte-
ranno positivamente sulle ta-
sche dei lavoratori quest'anno.
Maperilfuturomeritoe aumen-
ti dovranno andare a braccetto,
perché, spiega il ministro "l'atti-
vità lavorativa deve essere mi-
surata più sui risultati, raffor-
zando il sistema degli obiettivi e
della valutazione".
Domanda.11Trnistro, par-

tiamo dal Píao. L'anno del
debutto, il 2022, è stato ca-
ratterizzato da rinvii e sca-
denze differenziate (tra p.a.
centrale enti locali). Qual è

il livello di adempimento
da parte degli enti?
Risposta. IlPiao èuno stru-

mento strategico che consente,
in un unico documento, di rac-
chiudere vari livelli di program-
mazione e governance dei sin-
goli enti, dalla perfomance al
fabbisogno del personale, fino
alla parità di genere, il lavoro
agile e il piano anticorruzione.
Strumenti che inizialmente sle-
gati tra di loro trovano un'armo-
nizzazione nell'ottica di una
sempre maggiore efficacia ed ef=
scienza della pubblica ammini-
strazione. Un lavoro importan-
te che ha richiesto un notevole
sforzo da parte delle ammini-
strazioni per giungere, a regi-
me, a un documento integrato
coni precedenti strumenti e ag-
giornato ai recenti interventi
normativi. Come è normale che
sia, essendo il Piao al suo debut-
to può essere necessaria una
messa a punto, come nel caso
dell'aggiornamento del Piano
Nazionale Anticorruzione 2022
(Pna), che ha concluso il suo in-
ter solamente i117 gennaio scor-

so con il pare-
re favorevole
dell'apposito
Comitato in-
terministeria-
le. E chiaro
che per dare
attuazione so-
stanziale, e
non meramen-
te formale, al-
la disciplina
del Piao e alle
indicazioni
dello stesso
Pna la scaden-
za di presenta-

zione era non solo un obiettivo
difficilmente raggiungibile, an-
che in virtù della transizione po-
litica tra governi. Per questo è
stato deciso di differire i termi-
ni di presentazione del Piano,
ponendo al contempo un termi-
ne ragionevole che non va oltre
il 31 marzo 2023. Per gli enti lo-
cali la scadenza seguirà il diffe-
rimento a norma vigente
dell'approvazione dei bilanci.
Per quest'anno, come disposto
in Manovra, la scadenza è i130
aprile e, di conseguenza, per gli
enti la data perla presentazio-
ne del Piao è il 30 maggio.

I dati diffusi di
recente sugli

stipendi degli statali
non tengono conto

degli aumenti
riconosciuti dai

contratti finitatinei
mesi scorsi che
avranno effetto
quest'anno

.iryrpleurela a cura
di Francesco Cerisano
lrv•ris inoCi+nli:un~e;i.il.

Il ministro della Funzione
pubblica Paolo Zangrillo

D. A che punto sono i
dpcm necessari per la pro-
grammazione dei fabbiso-
gni di risorse umane. Da co-
sa dipendono i ritardi
nell'emanazione dei dpcm
che potrebbero mettere a ri-
schio decadenza le gradua-
torie degli idonei?
R. Il Dipartimento ha già

provveduto ad istruire il Piano
triennale dei fabbisogni di perso-
nale, contenente le indicazioni
relative, tra l'altro, alla strate-
gia di copertura del fabbisogno
nell'orizzonte temporale consi-
derato elaborando i dati quanti-
tativi relativi alle assunzioni
per l'annualità 2022, sui rispar-
mi da cessazioni del 2021 e ad
autorizzare procedure di reclu-
tamento perle annualità 2023 e
2024. Le novità normative inter-
corse nel frattempo hanno ri-
chiesto l'aggiornamento di alcu-
ni dati propedeutici all'emana-
zione del dpcm, senza i quali il
dipartimentonon può dare ilvia
libera a alle assunzioni. Con la
nota dello scorso 29 dicembre
tutte le amministrazioni inte-
ressate sono state invitate a for-
nire al Dipartimento, entro il
termine del prossimo 20 genna-
io, ulteriori ma necessarie infor-
mazioni integrative a quelle già
inviate attraverso il Piao. Si pen-
si, in particolare, all'ultimo Ceni
relativo alle Funzioni centrali
che ha modificato i tabellari ed il
sistema di classificazione, co-
stringendo le amministrazioni
che avevano già formulato i pro-
pri dati, ad effettuare una rico-
gnizione ed un aggiornamento

coerentemente con i nuovi valo-
ri stipendiali e sistemi di classifi-
cazione. Il Dipartimento è quin-
di già al lavoro. Non vedo il ri-
schio di decadenza delle gradua-
torie e se ci fosse la necessità di
intervenire in qualche caso lo va-
luteremo con attenzione, non ci
faremo cogliere impreparati.
D. Qual è lo stato dell'arte

delle semplificazioni previ-
ste dal Pnrr e della legge sul-
la concorrenza?
R. Delle 600 procedure sca-

denzate dal Pnnr entro il 2026,
200 saranno completate entro
il 2024. Un lavoro non facile,
ma di fondamentale importan-
za perché dovrà costituire la ba-
se del nuovo rapporto tra citta-
dini, imprese e pubbliche ammi-
nistrazioni. Capire dove e cosa
semplificare vuol dire interve-
nire in maniera efficace nei set-
tori strategici e in quelli che pre-
sentano maggiori criticità. Stia-
mo definendo un primo pacchet-
to di interventi semplifrcatori,
frutto di questo lavoro, che toc-
ca importanti settori, tra cui ar-
tigianato, attività produttive e
meccanismi di risposte attra-
verso l'istituto del silenzio as-
senso. Sul tema dell'artigiana-
to stiamo intervenendo nella
semplificazione delle autorizza-
zioni, della modulistica, nella ri-
duzione dei tempi e nella peren-
tori età dei termini. Per quanto
riguarda le attività produttive
prosegue la digitalizzazione e
semplificazio-
ne degli spor
telli Suap e
Sue, con
l'obiettivo di
standardizza-
re i processi e
realizzare
un'unica inter-
faccia sul mo-
dello once-on-
ly. Infine la
proposta di in-
dividuare e
rendere dispo-
nibile un
l'elenco puntuale dei casi di au-
torizzazioni espresse previste
dalle norme europee, per supe-
rare l'incertezza e la disomoge-
neità nell'applicazione del si-
lenzio-assenso.
D. Nei giorni scorsi i sin-

dacati sono tornati a solle-
vare la questione salariale
dei dipendenti pubblici. Co-
sa risponde a Cgil e Uil che
le hanno chiesto di sostener-
li per far fronte all'aumento

dei prezzi?
R. Comprendo le sollecitazio-

ni dei sindacati, anche alla luce
del delicato contesto economico
e sociale caratterizzato da una
elevata inflazione, di cui tutti
dovremo tenere conto nella nuo-
va stagione contrattuale con
senso di responsabilità. Il mio
impegno per far fronte alle esi-
genze dei dipendenti pubblici
c'è e su questo auspico un dialo-
go costruttivo con le parti socia-
li. Mi preme però precisare che
i dati diffusi di recente non ten-
gono conto degli aumenti rico-
nosciuti dai contratti firmati
nei mesi scorsi, che avranno ef-
fetto quest'anno. Sulle retribu-
zioni occorre comunque amplia-
re ilragionamento. Credo infat-
ti che l'attività lavorativa deb-
ba essere misurata più sui risul-
tati, rafforzando il sistema de-
gli obiettivi e della valutazione.
I contratti appena sottoscritti
in parte già lo fanno: sono stati
aumentati i fondi perla contrat-
tazione integrativa e la parte
variabile oscilla tra il 20 e il
35%. Bisogna continuare su
questa strada.
D. Cos'è emerso dalla pri-

ma tappa del vostro percor-
so di ascolto dei territori
che èiniziato a Perugia?
R. 'Facciamo semplice l'Ita-

lia. PArola ai territori' è un per-
corso iniziato a Perugia i19 gen-
naio e che proseguirà il 6 febbra-
io a l'Aquila e poi a Napoli, Trie-

ste e nel resto
del Paese.
Una serie di
incontri non
solo per rac-
contare quel-
lo che stiamo
facendo, ma
soprattutto
per ascoltare
i bisogni, le
criticità, le
proposte che
ci arrivano da
chi vive mme-
niera diretta

e costante il rapporto coni citta-
dini.E' stata inoltre l'occasione
per avviare un percorso per la
realizzazione di un polo forma-
tivo umbro. Il nuovo centro na-
scerà dalla collaborazione tra
la stessa Scuola nazionale
dell'amministrazione, la Fun-
zione pubblica, l'Università di
Perugia, la Scuola Umbra di
amministrazione pubblica, la
regione e il comune.

L'attività lavorativa
deve essere

misurata più sui
risultati,

rafforzando il
sistema degli

obiettivi e della
,'altttazione. Come
fanno i recenti Ceni
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